
 

“Centro antiviolenza donne” 
Insieme si vince il buio della notte 

 

Il Centro Ascolto 

Donna, curato dal 

Centro Italiano 
Femminile,   inse-

rito nella mappa-

tura dei centri an-
tiviolenza pubblici 

e privati è collega-
to al 1522, numero 

verde Nazionale antiviolenza. E’ operativo presso la 

Caritas Diocesana di Salerno di Via bastioni  4, 

due giorni a settimana: il martedì dalle 17,00 alle 

19,00 e il giovedì dalle 10,00 alle 12,00. Offre gra-

tuitamente ascolto e accoglienza, formato da una ven-
tina di operatrici, ognuna con le proprie competenze e 

specificità professionali nel campo. Tutte adeguata-

mente formate e preparate in riferimento al principio 
della  tutela della donna. E’ dovere di ognuno segna-

lare situazioni in cui si vive un disagio che può mette-

re a rischio vite umane e il benessere della Famiglia. 
Informare dell’esistenza  di questo servizio con azio-

ni d’intervento capillari sul territorio sarà di aiuto nel-

la prevenzione del fenomeno violenza.  A tale fine, 
tanti sono i Progetti programmati. A breve partirà 

«Violenza? No grazie!», rivolto ai ragazzi delle scuo-

le superiori.  Il Centro Italiano Femminile svolge i 
propri servizi sul territorio diocesano con la scuola 

dell’infanzia paritaria Santa Maria Goretti,  il Centro 

Ascolto Donna e i CIF Comunali su Salerno, Angri, 
Battipaglia, Eboli, Minori.  

 
 

"Il mare, le stelle, il sogno"  
Via Crucis in ricordo di Angela  

e dei migranti vittime del mare   
 

Pregheremo per i migranti vittime del mare e per An-

gela, della quale vogliamo raccontarvi la storia breve 
e intensa, sospesa tra “Il mare, le stelle e il sogno”.  Il 

mare e il suo fragore sono  le  prima cose  che  Ange-

la avrà  percepito.   Le stelle la prima cosa che avrà 

visto.  Il sogno il primo che avrà fatto e che l’ha por-

tata direttamente tra le braccia di Dio ad ascoltare la 
prima ninna-nanna.  Chi è “Angela”?  E’ una bambi-

na,  vittima di una gravidanza indesiderata, di car-

nagione  chiara,  abbandonata dopo  il   parto,  con   il   
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Che cos’è allora questa povertà con cui Gesù ci libera e ci rende ricchi? È proprio il suo modo di amarci, il 
suo farsi prossimo a noi come il Buon Samaritano che si avvicina a quell’uomo lasciato mezzo morto sul 
ciglio della strada (cfr Lc 10,25ss). Ciò che ci dà vera libertà, vera salvezza e vera felicità è il suo amore di 
compassione, di tenerezza e di condivisione. La povertà di Cristo che ci arricchisce è il suo farsi carne, il 
suo prendere su di sé le nostre debolezze, i nostri peccati, comunicandoci la misericordia infinita di Dio. La 
povertà di Cristo è la più grande ricchezza: Gesù è ricco della sua sconfinata fiducia in Dio Padre, 
dell’affidarsi a Lui in ogni momento, cercando sempre e solo la sua volontà e la sua gloria. È ricco come lo 
è un bambino che si sente amato e ama i suoi genitori e non dubita un istante del loro amore e della loro te-
nerezza (Papa Francesco messaggio Quaresima 2014). 
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cordone ombelicale 

ancora attaccato e 
ritrovata ricoperta 

dalle alghe sulla 

spiaggia di Campo-
longo nel novembre 

del 2013. Angela è il 

nome che affettuosa-
mente le hanno dato 

i  d i p e n d e n t i 

dell’ospedale di E-
boli. La sua storia ha 

commosso tutto il 

territorio ma è stata 
presto dimenticata. 

Non vogliamo sape-

re né la nazionalità, 
né il perché del ge-

sto.  Vogliamo però che Angela diventi il segno del ri-

scatto per queste terre dimenticate dove la vita umana 
non ha valore e dove i sogni si infrangono nel mare e le 

stelle sono punte di ghiaccio nel cuore dell’umanità.   
 

La posta del cuore… 
 

Arriva da Battipaglia e in particolare dalla parrocchia 

Santa Maria della Speranza, un’iniziativa da prendere a 

modello da adottare, per favorire  l’apertura e la condi-
visione in questo tempo di Quaresima.  L’iniziativa atta 

a sensibilizzare l’altro all’apertura e al dialogo prevede 

il posizionamento  di una piccola cassetta per la posta 
ai piedi del Crocifisso all’interno della chiesa. Vicino 

alla stessa i volontari del centro di ascolto parrocchiale 

hanno posizionato, creata da loro, una lettera sulla qua-
le chi  desidera ricevere aiuto può scrivere il suo biso-

gno.  Dopo averla imbucata, sarà contattato in modo 

personale e riservato.  La lettera si divide in più parti 
per raccogliere varie “povertà umane” su tutte due pri-

meggiano.  “Povertà morale”, che comprende: dipen-

denza da alcol, droga, gioco, pornografia, internet, con-
dizionamenti da persone o da cose,  problemi di rela-

zione familiare (litigi, crisi coniugale, genitoriale ecc.).  

Sfruttamento, mobbing, incapacità di reagire alle pro-
prie condizione di bisogno. “Povertà  spirituale”, che 

tocca i problemi di fede, con la Chiesa, con i sacramen-

ti (confessione, comunione, ecc.).  
Ai volontari del centro di ascolto della piana del Sele il 

nostro grazie per la segnalazione e l’incoraggiamento a 

fare sempre meglio per il bene comune. 
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